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Nuovo clan al Vomero, i retroscena
«Talpe interne agli ospedali»

ARTICOLI CORRELATI
Camorra, le mani dei nuovi clan sul Vomero: tangenti ed estorsioni 
di Leandro Del Gaudio - Viviana Lanza



Una rete di complicità e un nuovo modus operandi. È così che il clan del Vomero guidato da boss emergenti sta cercando di prendere potere puntando alle estorsioni, racket imposto a commercianti e imprenditori, mirando soprattutto al pizzo da riscuotere tra le ditte che si aggiudicano gli appalti negli ospedali della zona collinare. Almeno nove i nomi finora iscritti nel registro degli indagati, inclusi tre dipendenti della Romeo gestioni e un imprenditore accusati di fare da intermediari nell'affare delle tangenti. Indaga la squadra mobile, sezione anticorruzione, con il coordinamento di due pm di punta dell'Antimafia, Celeste Carrano e Henry John Woodcock. Inchiesta delicata che di recente ha reso necessaria una parziale discovery, con un decreto di perquisizione notificato ai nove indagati per procedere all'analisi di memorie e archivi su pc e consentire accertamenti su file, chat, messaggi. L'obiettivo è approfondire legami e contatti, affinché si possa ricostruire la rete di conoscenze e, se l'ipotesi accusatoria di partenza verrà confermata, anche la rete delle complicità. Associazione di stampo camorristico ed estorsione nella convinzione che la camorra dell'area collinare stia vivendo una nuova stagione di potere grazie a un nuovo modo di agire, basato sull'impiego di «pochi fidati sodali» e ispirato «ai principi imprenditoriali leciti». Inchiesta che punta a individuare le talpe usate dalla nuova camorra collinare per fissare quote di tangenti e imporre le proprie regole.



